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Ginevra 

Test atomici 
riprende 
il negoziato 
fJB GINEVRA I negoziati 
airtericanosovir-tlcl sugli 
«perimenti nucleari, che era
no stati Interrotti II 20 marzo 
scono, sono ripresi Ieri a Gi
nevra. Le due delegazioni. 
guidale rispettivamente dal 
sottosegretario americano al
la dilesa Robert Barker. e dal 
presidente del comitato di sta
to sovietico per l'energia ato
mica AndraniK Pelrosyanls, si 
sono incontrate questa volta 
presso la missione sovietica. 
SI ignora a che punto siano i 
colloqui, che preludono ad un 
vero e proprio negoziato, ma 
non sembra che le conversa-
inn i abbiano compiuto (Inora 
apprezzabili passi avanti. 

Le posizioni dei sovietici e 
degli americani, intatti, diver
gono su questioni di (ondo. 
Mosca sostiene che il blocco 
totale degli esperimenti ato
mici costituirebbe un passo 
indispensabile per impedire lo 
sviluppo di una nuova genera
zione di testate nucleari, Allo 
scopo i l i raggiungere questo 
obiettivo, i sovietici hanno ri
spettalo una moratoria unila
terale degli esperimenti dall'a
gosto 198S lino all'inizio di 
quest'anno. 

Gli americani, al contrario, 
sostengono, che un accordo 
sui test nucleari non può esse
re che la conseguenza di 
un'intesa generale sul disar
mo, e che comunque, prima 
di giungervi, si dovrebbero 
stabilire rigide misure di verill-. 
ca. In realtà, Washington ha 
bisogno di continuare la speri-
mentizione delle armi H an
che in vista del programma 
Sdi. 

I democristiani sconfitti nel Land 

La coalizione che per anni 
ha retto il paese 
si ripropone nella città anseatica 

Alleanza Spd-liberali 
governerà Amburgo 
Per la prima volta dalla svolta a destra dell'autunno 
'82, in un Land della Repubblica federale socialde
mocratici e liberali formeranno un governo insie
me. È quanto dovrebbe accadere ad Amburgo, 
dove una maggioranza Spd-Fpd appare l'unica pra
ticabile. E questa, forse, la conseguenza più signifi
cativa del voto di domenica scorsa nella grande 
città de) nord e nella Renania Palatinato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m BONN Alla Cdu. dove ti
rava ieri una pessima aria, 
qualcuno ha parlato di «un 
fantasma che si risveglia* Il 
governo regionale Spd-Fdp 
che si profila ad Amburgo (le 
trattative tra i due partiti do
vrebbero cominciare già nelle 
prossime ore, lavorile dalla 
circostanza che altre maggio
ranze realistiche non esisto-
no) segnerà, in effetti, una in
versione di tendenza che vale 
come segnale anche sui piano 
federale. 1 liberali, che hanno 
guadagnato voti in tutte e due 
le consultazioni di domenica, 
passando ad Amburgo dal 4,8 
al 6,5 e In Renania Palatinato 
dal 3,6 al 7.3% e conquistan
do una rappresentanza in tutti 
e due i parlamenti, hanno co
si mito il loro successo su una 
linea di moderazione rispetto 

alle spinte conservatrici delta 
Cdu Si è ripetuta, insomma, 
quella correzione verso il cen
tro già segnalala dalle elezioni 
federli del 25 gennaio. Ma sta
volta con un elemento in più: 
la tenuta, nella Renanla Palati-
nato, dei socialdemocratici 0 
quali attestandosi a) 38,6 han
no perso, è vero, lo 0,8 rispet
to alle regionali dell'83, ma 
hanno riguadagnato sul dato 
regionale delle elezioni fede
rali) e soprattutto la notevolis
sima ripresa detta Spd ad Am
burgo: dal 41,7 ottenuto solo 
sei mesi fa al 45% di domeni
ca. 

Il senso degli spostamenti 
politici messi in luce dal voto, 
insomma, non sta soltanto nel 
tracollo democristiano - dal 
51,9 al 45.1% in Renania Pala
tinato e dal 41,9 al 40,5% nella 

città anseatica - e nel fatto 
evidente che una parte dell'e
lettorato moderato preferisce 
le posizioni più ragionevoli 
dei liberali, ma anche dalla ri
presa socialdemocratica. Tan
to più significativa giacché è 
intervenuta all'indomani di 
una brulla crisi al vertice detta 
Spd (le dimissioni di Willy 
Brandt risalgono a sole sette 
settimane la) e del durissimo 
colpo ricevuto il 5 aprile con 
la perdita del governo dell'As
sia. A questa ripresa socialde
mocratica - della quale è an
cora presto per giudicare la 
solidità, anche perché le ele
zioni regionali tedesche ormai 
si svolgono sempre sul lilo 
della imprevedibilità - fa da 
riscontro una altrettanto Inte
ressarne rideflnizione dei rap
porti di (orza a sinistra, tra la 
Spd e i Verdi. Uno dei dati più 
interessanti del volo ad Am
burgo, infatti, è senz'altro il 
•rientro» nella Spd di una buo
na porzione del voli che, ap
pena sei mesi fa, erano «fuggi
ti» nella lista «alternativa» di 
sole donne che aveva ottenu
to uno spettacolare 10,4%. La 
•Frauenliste», stavolta, non va 
oltre il 7% e il 3,4% che perde 
va, quasi per intero, al partilo 
socialdemocratico guidalo 

dal borgomastro Klaus von 
Dohnanyi. Quanto alla Rena
nia Palatinato, il successo dei 
verdi locali (i quali con un 
5,9% che rappresenta un au
mento dell'1.4 rispello all'83, 
riescono finalmente ad entra
re nel Landtag) appare, tutto 
sommato, relativo. Le previ
sioni delta vigilia, infatti, e lo 
stesso dato ottenuto nel Land 
nelle elezioni federali, li dava
no assai meglio piazzali. 

Ora, per i partiti, è il tempo 
delle analisi La Cdu ha co
mincialo subito: in Renania 
Palatinato le perdite più forti 
per i democristiani sono slate 
registrate nelle zone agricole 
(fino all' 11 % nella regione viti
vinicola di Treviri e della Mo-
sella). Cosa che ha fornito un 
comodo argomento per «spie-

!
;are> il tracollo e - detto per 
nciso - ha spinto Kohl a 

preannunciare fuoco e fiam
me a Bruxelles, dove proprio 
ieri è ripresa la •maratona* 
per t prezzi agricoli, E eviden
te, però, che la rivolta degli 
agricoltori spiega qualcosa 
ma non tutto, meno che mai il 
fatto che è andata piuttosto 
male anche ad Amburgo, do
ve di contadini non e' n'é mol
ti... 

1 commentatori, anche i de* 

Il sindaco di Amburgo, il soclaMemocratko Klaus von Donnanyi 
festeggia la vittoria del suo partito 

mocnstiani (almeno i più seri) 
puntano gli occhi su altri fatto
ri Soprattutto uno: le esitazio
ni, le giravolte, le manovre, 
negli ultimi giorni addinltura 
grottesche, con cui la Cdu sia 
cercando di sabotare la possi
bilità di un'intesa Usa-Urss sul
la «doppia opzione zero* per i 
missili. Non a caso, il tema di
sarmo ha avuto un ruolo mol
to importante nella campagna 
elettorale, tanto ad Amburgo 
quanto nella Renania Palati-
nato, che con le sue otto basi 
Nato, le installazioni delle for
ze Usa e la base dei Cruise è la 
regione più militarizzata di tut
ta l'Europa occidentale. E non 
a caso, i due partili chehanno 
aumentalo i propri consensi 
sono quelli che. con maggiore 
o minore coerenza, sì stanno 

battendo perché la Germania 
federale accetti la prospettiva 
del primo accordo di disarmo 
vero e proprio ira le due su
perpotenze. 

Le questioni det disarmo e 
della pace tornano a giocare 
un mollo centrale in Germa
nia, anche sul piano della poli
tica interna? Pur se è il catodi 
mantenersi prudenti, il voto di 
domenica sembrerebbe indi
care di sì. E ciò attribuirebbe 
un nlievo particolare alla con
vergenza che, su questo terre
no, esiste tra la Spd e la Fdp, E 
anche, allora, alla prospettiva, 
certo limitala ad Amburgo ma 
comunque politicamente si
gnificativa, di un ritorno dei 
due partili alla vecchia allean
za. Qualcosa più di un «fanta
sma». 

Urss-Israek 

Incontro 
fra Peres 
e Dubynin 
assi WASHINGTON. Il ministro 
degli Esteri israeliano Peres 
ha incontrato domenica sera 
l'ambasciatore sovietico negli 
Usa. Yuri Dubynin. Il collo* 
quio è avvenuto a larda notte, 
dopo un nuovo colloquio tra 
Peres e Shuliz. Fonti israeliane 
alter-nano che Dubynin vole
va informazioni di prima .ma
no sulla crisi politica a Tel ' 
Aviv e aggiungono che Peres 
ha colto l'occasione per riba
dire che l'Urss non potrà ave
re un ruolo in una eventuale 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente se prima non rista
bilirà i rapporti diplomatici 
con Israele, interrotti ne) 1967 
al momento della .guerra dei 
sei giorni». Peres si era g i i In
contrato nell'autunno scorso 
con il ministra degli Esteri so
vietico Scevardnadze, in oc
casione dell'Assemblea gene
rale dell'Orni. 

Intanto in Libano l'aviazio
ne israeliana ha compiuto una 
nuova incursione, la sedicesi
ma dall'inizio dell'anno, con
tro I campi palestinesi nei 
pressi di Sidone. N e d * notizia 
la polizia libanese, che para 
non ha (ornilo dettagli sul raid 
e sulle eventuali vittime. Da 
gennaio, i morti per i rald 
israeliani nel sud Libano sono 
stati 52 e i feri» 171. Durante 
l'incursione, avvenuta verso le 
17,30 italiane e compiuta da 
due aviogetti, alcune canno
niere israeliane incrociavano 
al largo di Sidone; emittenti 
radiofoniche affermano che 
le navi hanno cannoneggialo 
basi palestinesi, ma la notizia 
non * stala confermata dalle 
fonti della polizia. 

Ulster 

Piano Ira 
per uccidere 
la Thatcher 
a » LONDRA. L'Ira si 
sierebbe a vendicare la morte 
di otto .volunteers» uccisi la 
settimana scorsa nell'imbo
scata di Loughgall, preparan
do un attentato contro 8 pri
mo ministro inglese Margaret 
Thatcher. Lo affermano due 
quotidiani popolari inglesi, il 
Daily Mail e il Daily Express. 
Secondo i giornali. l ' I r » Re-
publican Army avrebbe incari
cato dell'operazione il più abi
le dei suoi uomini, Kavin Bar
ry, 28 anni, da tempo ricerca
l a A Barry l'Ira avrebbe mas-
so a disposizione un comman
do di venti uomini, ordigni 
esplosivi di fabbricazione ce
coslovacca e un maone di 
sterline (circa un miliardo • 
duecento milioni di ara). S e » 
•land Yard non conferma, me 
secondo i due quotidiani le In
dagini sono svolte dai serrisi 
di sicurezza: sulle piate di to
ry ci sarebbero gli agenti del 
Sas, il Security air servfce, le 
•teste di cuoio, dell'esercito, 
gli stessi dell'imboscala al 
commissariata di Loughgall. R 
Daily Mail afferma che al pro
getto di uccidere la Thatcher 
partecipa anche Owen Coo-
gan, il comandante .provrato-
nal» ritenuto l'ideatore del 
sanguinoso attentalo all'alber
go di Brighton, in Inghilterra, 
dove si svolgeva II congresso 
del partilo conservatore rari 
1984.. Kevin Barry è stalo con
dannato all'ergastolo per aver 
ucciso il vicedirettore del car
cere di massima sicurezza di 
Madze, nell'Ulster, nel 1978. 
Arrestato, riuscì ad evadere 
insieme a Jimmy Lynagh, l'uo
mo che guidava il commando 
contro la stazione di polizia di 
Loughgall, mono anche a i 
ndluriboscata. Barry, stando 
ai giornali inglesi, avrebbe de
ciso tì vendicarne la morte. 

Peni 
Scontri 
fra esercito 
e polizia 

• • A Urna, capitale del Perù, la polizia in sciopero ha sparato 
raffiche di mitra davanti alla sede del parlamento. Gruppi di 
poliziotti hanno tentalo di occupare il centro della città. L'eser
cito è immediatamente intervenuto e, per le strade della capita
le, ci sono stati scontri a fuoco fra militari e poliziotti Le spara
torie sono avvenute ira una folla di passanti che cercava riparo 
dai proiettili. Non si hanno notizie di vittime nel corso degli 
scontri Nella foto sì vede un posto di blocco dell'esercito, con 
tanto di autoblindo, per bloccare la strada di accesso alla sede 
del Parlamento peruviano. 

Golpisti alle conte nelle Figi 
Si aggrava la crisi nelle Isole Figi, dopo il colpo di 
Stato di giovedì. Ieri il governatore generale sir 
Ganilau (che rappresenta la regina Elisabetta d'In
ghilterra, capo di Stato formale, dì cui sostiene di 
avere l'appoggio), e il leader del golpe colonnello 
Rabuka, si sono proclamati entrambi legittimi capi 
di governo, mentre la capitale resta presidiata 4à 
militari e le attività economiche paralizzate: 

wm SUVA. I cittadini delle 
Isole Figi hanno a l te» invano 
ieri alla radio, fino a tarda not
te, gli annunciati discorsi con
giunti del colonnello golpista 
Sitiveni Rabuka e del governa* 
tore sir Penaia Ganilau ostile 
al colpo di stato di giovedì 
scorso. E sono andati a letto 
senza sapere esattamente chi 
comanda nel loro paese. Ep
pure la radio nazionale aveva 
annunciato per la serata un di
scorso di Rabuka Insieme al 
governatore, rappresentante 
della regina d'Inghilterra Eli
sabetta II, formalmente capo 
di Stato delle Pigi che fanno 
parte del Commonwealth. 
L'annuncio sembrava indicare 
che i due fossero giunti a un 
accordo, e che il governatore 

Marchais illustra le tesi per il Congresso 

Il Pcf candida Lajoinie 
per le presidenziali dell'88 
11 segretario generale del Pcf Georges Marchais ha 
annunciato ieri, nel corso di una riunione dei Co
mitato centrale, che il candidato comunista alle 
elezioni presidenziali del 1988 sarà André Lajoi
nie, presidente del gruppo comunista alla Camera. 
Marchais ha poi anticipato le grandi linee delle 
«tesi» preparatorie del XXVI congresso, fissato per 
il prossimo dicembre, 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• • PARIGI. André Lajoinie, 
58 anni, membro dell'Ufficio 
politica (Direzione) e della se
greteria del Pcf, presidente 
del gruppo parlamentare co
munista alla Camera, sarà il 
candidato dei comunisti fran
cesi alle elezioni presidenziali 
della primavera dell'anno 
prossimo se la proposta del 
Comitato centrale - riunito da 
questa mattina e per tre giorni 
in preparazione del XXVIcon-
gresso - verrà approvata dalla 
conferenza nazionale del par
tito convocata per il 12 e il i3 
giugno. 

Co ha annunciato ieri po
merìggio, in una pausa dei la
vori del Ce, il segretario gè-
neate Georges Marchais che, 
esattamente un anno fa, aveva 
rivelalo la propria decisione. 
per «ragioni personali-, di non 

Prendere parie alla corsa ai-
Eliseo. 

André Lajoinie, agricoltore 
e figlio di agricoltori, è nato a 
Chasteaux (Corréze) nel 1929 
e ha adento al Pcf nel 1948. 
Segretario di quella federazio
ne dal 1955. eletto per la pri
ma volta nel Ce nel 1972, en
tra nell'ufficio politico nel 
1976 e vi assume la direzione 
della politica agrana e del set
timanale "La Terre» 

Alle legislative del 1973 è 
eletto deputato e tre anni do
po gli viene affidata la presi
denza del gruppo comunista 
alla Camera Nel 1982, al 
XXIV congresso, entra in Se
greteria 

La candidatura di Latomie 
non è una sorpresa poiché da 
molto tempo la Direzione del 
Pel era orientala sul suo no
me, poco nolo all'estero ma 
sempre più conosciuto in 
Francia da quando, come pre
sidente del gruppo comunista 

alla Camera. Latomie era di
ventato il portavoce del Pcf in 
tutte le battaglie parlamentari, 
accanto ai socialisti fino al 
1984, poi in polemica con essi 
e finalmente come espressio
ne delia netta opposizione del 
Pcf alla maggioranza governa
tiva di centro-destra 

Georges Marchais oltre a 
proporre André Lajoinie co
me candidato del Pcf alle pre
sidenziali del 1988, ha letto un 
rapporto di tre ore sulla pre
parazione del XXVI congresso 
che. fissato al mese di dicem
bre prossimo, deve definire la 
linea strategica del partito per 
la battaglia elettorale e -per 
dopo» In pratica la relazione 
del segretario generale è stata 
centrata sulle grandi linee su 
cui dovrà essere strutturato il 
documento precongressuale 
(tesi), tre ampi capitoli sull a-
natisi della situazione politica 
e economica nazionale e la 
necessita di mutarla profon 
damente sulla possibilità di 
applicare un'altra politica in 
Francia e sugli orientamenti 
che i comunisti propongono 
per andare appunto «verso il 
cambiamento» 

Resta, sul piano pratico -
ha nconosciuto Marchais - un 
gravissimo problema da risol
vere, quello di una nuova e 
coerente maggioranza di go

verno- perché se il Pcf, dal 
canto suo, è disponibile «a far 
parte di una maggioranza di 
cambiamento», le scelte poli
tiche di Mitterrand e dei diri
genti socialisti fanno sì che 
oggi «la linea di demarcazione 
tra politica del capitale e poli
tica di rinnovamento» non 
passa più ira la destra e la sini
stra, ma tra il partito socialista 
e il partito comunista Di qui 
«il problema grave che si pone 
a tutti coloro che aspirano ad 
un cambiamento reaie. pro
blema che sembra allontana
re la prospettiva di un governo 
e di una maggioranza capaci 
di realizzare una politica nuo
va». 

Tuttavia, pensa Marchais, 
l'ostacolo non è insormonta
bile Il Pel conta di rivolgersi 
ai militanti e agli elettori socia
listi 0 socialisti, al loro recente 
congresso di Lille, avevano 
sostenuto la necessità di rivol
gersi ai militanti comunisti 
•delusi dalle chiusure della Di
rezione del Pcf») affinché non 
finiscano nel vicolo cieco del
la politica e delle alleanze con 
la destra preconizzali dai din-
genti socialisti, ma formino 
coi comunisti, gli antirazzisti. i 
credenti e i non credenti, i pa
cifisti. i militanti e non militan
ti sindacali una grande forza 
maggiontana 

losse disposto a riconoscere il 
governo, del colonnello. 

l'attesa era giustificata. In
fatti c'era stato un discorso al
ta nazione del governatore 
che annunciava di aver preso 
lui le redini del potere, seguito 
mezz'ora dopo da una dichia
razione del governo militare 
che sosteneva esattamente 
l'opposto. Nel tardo pomerig
gio il governatore generale 
delle Isole Figi sir Penaia Ga
nilau annunciava che il leader 
del colpo di Stato, tenente co
lonnello Selrvini Rabuka, ave
va acconsentito dopo una se
rie dì colloqui a cedergli le re
dini del potere esecutivo. Il 
governatore precisava di aver 
ordinato l'immediato sciogli
mento del governo militare 

Sudafrica 
Si dimettono 
8 deputati 
del parlamento 
asiatico 
• I JOHANNESBURG. Dopo i 
bianchi, anche gli asiatici, gli 
•indians» del Sudafrica do
vranno recarsi alle urne? La 
parola al presidente Botha, 
cui spetta per legge decidere 
se la Camera dei delegali, 
cioè il parlamentino riservato 
agli stessi asiatici, sia o no in 
grado di funzionare dopo le 
dimissioni di olio deputati del 
partito di maggioranza, il Par
tito nazionale del popolo. 
Gran passo ieri per protesta 
contro il leader del loro parti
to, Amichand Raibansi. L'ac
cusa non «generare un ampio 
consenso all'interno della co
munità asiatica» che conta cir
ca un milione di persone. In 
altre parole i dimissionari han
no denuncialo un fenomeno 
che sta dilagando non solo tra 
gli «indiana» ma anche tra i 
meticci chi ha accettano di 
entrare a far parte de) parla
mentini minontan e impotenti 
messi in piedi con le rilorme 
Botha, ha perso consenso alta 
base che continua a sentirsi 
discriminata né più né meno 
della maggioranza nera. Asia
tici e meticci infatti lamentano 
di essere discnminati soprai• 
luto in base al famigerato 
•Group areas Act». la legge pi
lastro dell'apartheid che im
pedisce a chi non è bianco di 
vivere e risiedere nelle aree n-
servate ai bianchi 

costituito dagli insorti e il ri
torno alla democrazia parla* 
menlare. In pratica, il ripristi
no del rapporto di forze politi
co tra le due principali etnie 
del paese, gli autoctoni mela
nesiani (il 4 7 * della popola
zione, e gli immuriti Indiani 
(49%) è favorevole a quoti 0 
timL Proprio qui sarebbe l'ori
gine del colpo di Stato di Ra
buka, melanesiano, che non a 
caso aveva preannunciato una 
nuova costituzione e nuove 
elezioni. 

Il discorso alla nazione del 
governatore era stato tra
smesso dalla radio nazionale, 
che poco dopo diffondeva 
una dichiarazione det gover
no militare in cui si annuncia-
va che il leader del colpo di 
Staio Rabuka era stato inse
diato come primo ministro 
durante una cerimonia svolta
si nella notte precedente e 
presieduta dal governatore 
generale. A questo punto sir 
Ganilau e il colonnello Rabu
ka s'erano proclamati ambe
due legittimi capi di governo 
del paese. Ma nonostante il 
governatore generale avesse 

affermato che «come capo 
dell'esecutivo! aveva «ingiun
to al regime di smantellare la 
sua organizzazione e di garan
tire l'ordine pubblico e un sol
lecito ritomo al governo par-
lamentare», I punti nevralgici 
della capitale ieri erenoarteo-
ni pattugliati da militari in.le
nirla d * combattimento. Inol
tre i etile membri indiani del 
governo spodestato erano an
cora ag><' arresti in una resi
denza ufficiale strettamente 
sorvegliata, mentre gli altn 
cinque ministri melanesiani 
restano agli arresti nella resi
denza ufficiale del primo mi
nistro. I negozi e le banche 
della capitale sono rimasti 
chiusi, e senza incidenti s'è 
conclusa una veglia di prole
sta per il colpo di Stato in un 
parco di Suma di tremila per
sone delle due etnie. 

Il governatore generale ha 
anche affermato di aver chie
sto aiuto all'Australia e alla 
Nuova Zelanda, e di aver rice
vuto un messaggio di appog
gio dalla regina Elisabetta, alia 
quale intende illustrare perso
nalmente la crisi figiana in un 
prossimo viaggio a Londra. 

Dirottato un jumbo 
«Portatemi in Libia 
o faccio 
saltare l'aereo» 

• • WELLINGTON. Era larda 
notte in Italia .quando dalla 
Nuova Zelanda è arrivata la 
notizia del sequestro di un 
Boeing 747 delie linee aeree 
neozelandesi all'aeroporto di 
Nandt nelle Figi da parte di un 
uomo che affermava di avere 
con sé dell'esplosivo. Si tratte
rebbe di un figiano che ha 
permesso ai 105 passeggeri e 
a 21 membri dell equipaggio 
di lasciare l'aereo, ma h i trat
tenuto a bordo due piloti e il 
motorista chiedendo di essere 
portato in Libia-

li primo ministra neozelan
dese David Unge ha latto sa
pere che le Ione speciali anti
terrorismo del suo paese sono 
state messe in stato di massi
ma allerta. A sua detta il dirot

tatore, che si ritiene e 
impiegato dell'aeroporto, sa
rebbe -uno squilibralo di 
mente.. Matto o no, l'uomo 
insiste per essere portalo a 
Tripoli e proprio la destinazio
ne prescelta agita fantasmi 
sollevati da voci recenti se
condo le quali il colonnello 
GheddaK starebbe da tempo 
finanziando gruppi eversivi 
nell'area del Pacifico. Il re
cente golpe nelle isole Figi 
poi non fa che complicare (a 
situazione. I l governo neoae-
landese rischia in altre parale 
di trovarsi senza un interlocu
tore «valido, nel coordinare 
eventuali azioni delle forze 
speciali contro il dirottatore 
solitario dell'aeroporto di 
Nandi. 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 27 

BOLOGNA OVEST 

Avvito di gara 

L'U S l . n. 27 - Bologna Ovest - indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori edth od im
piantistici da eseguire afl Ospedale Maggiore «C A niz
zardi» di Bologna relativi a l 

edificio A: nuovi naagental g e n e r a l i uffici t e c n i c i 

•drudo a-
tor i . rnftrutturwrione e d e m p i m e n t o i o n e «tr io . 

L'Importo pieawnto dei wmori de egigaaHare a n i m e » 

t e a L. fi.eXM.000.OOO 

La licitazione sarà aggiudicata secondo te modalità 
previste dall'ari. 24, punto b) detta legge 8.8 1977 n 
584. cosi come modificalo daffari . 9 della logge 
17.2 1967 n 60. 

Le domande di partecipazione alla gara, redatte in lin
gua italiana, su carta legale, dovranno pervenire alla 
Unità Sanitaria Locale n 27 - Bologna Ovest - via Calori 
2/G, 40122 Bologna, entro 2 8 giorni dalle data di 
Invio dal presente bendo all'ufficio pubblicezioni uf-
flclell delle Cee. e w e n u t e II 7 . 6 . 1 9 8 7 

Sono ammesse a presentare offerta imprese riunite ai 
sensidell'art 2 0 e seguenti della legge 8 8 1977 n 584 
e successive modificazioni 
Le domande di partecipazione non vincolano in alcun 
modo l'Amministrazione appaltante 
Copia integrale dell'avviso di gara così come pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale della Cee è disponibile presso il 
servizio Attività tecniche dell'Usi n 27 - Bologna Ovest 
- Via Don Minzom 1, telefono 55 37 0 0 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
d o n . Alessendro Ancona 

A funerali avvenuti del eompejno 

CARLO BERTOLDI 
«Cartelle» 

to annunciano il figlio Sergio, la 
nuora Stefania e i nipoti Fabio e 
Nicol*. 
Genova, 19 maggio 1987 

I collaboratori di -Cartello Conte-
noni* Bruno, Cario, Piero, Silvana, 
Anna, Sandra e gli ex collaboratori 
Paola. Piera, Salvatore e Yuccla, 
partecipano al dolore della famiglia 
Bertoldi per la scomparsa del caro 

CARLETT 

Genova, 19 maggio 1987 

I compagni della Setter* Pel di » . 
valla sono weini al compagna Rato 
per la perdita detta'sua cara 

MAMMA 
fct memoria sottoscrivono per / f > 
aitò. 
Rivalla 0 0 ) , 19 maggio 1987 

In riconto della professoressa 
AMELIA MARTIN0TTI 

CAMPANELLA 
le compagne Lia Corìnatdl. Giorgi
na Levi Arian, Carmela Maya Lavi, 
Fulvia Signetio sotloacrivor» per 
tVnilà. ^ 
Torino, 19 maggio 1987 

La Federatone del Panilo comuni
sta italiano di Genova a nome di 
rutti i compagni esprime alla fami
glia Bertoldi te più fraterne condo-
gltante per la perdita del caro com
pagno 

CARIETT0 
Genova, 19 maggio 1987 

All'eie di 72 anni è improvvisamen
te scomparsa. 

GIUSEPPINA CORTI 
C0RVISIERI 

donna di rara generosità e sensibHk 
la che ha vissuto donami» vita ed 
amore a i olio figli, i nipoti, le nuo
re e i genen la ricordano con gran
de amore e rkonoscenia. 
I funerali si svolgeranno oggi alte 
ore 1500 nella chiesa di S. Salumi-
nò ( P n S . Saturnino). 
Roma, 19 maggio 1987 

(Ag on. fun 
S Eugenio-Tel 6050140) 

All'eia df 72 anni « • 

GIUSEPPINA CORTI 
C0RVISIERI 

donna di rara generosità e sensibili-
la che ha vissuto donando viti e 
amore Gli otto figli, i nipoti, le nuo
re e i generi la ricordano con gran
de amore e nconoscenza. I funerali 
si svolgeranno martedì 19 netta 
chiesa di S. Saturnino (plana 1 Sa
turnino). 
Roma, 19 maggio 1987 

Oggi ricorreva il tuo compleanno. 
Ma tu 

NELLO GATTO 
non sei più con noi, li ricordiamo 
sempre con tanto amore. Tua mo
glie Eleonora, 1 tuoi tìgli Remo e 
Paola sottoscrivono in tua memoria 
per l'Unità 
Peschiera (VR). 19 maggio 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

mmumMian" 8 l 'Unità 

Martedì 
19 maggio 1987 

. : ' ' • ' i ' : ' ! : : : 
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